
INVISIBILE (Eloy Moreno) 

  
Questo libro parla di un ragazzo di circa la mia età che vive con padre, madre e sorella. 
La sua vita era piuttosto normale ma venne cambiata da un semplicissimo compito di 
matematica all’ultima ora. Dietro di lui c’era MM, il bulletto della classe, che non 
riuscendo a farlo, chiese al protagonista di scambiare il compito. La risposta però fu 
ciò che cambiò tutto: un NO deciso. Questo fece arrabbiare MM, che da quel giorno 
iniziò a perseguitarlo inseguendolo, escludendolo, mettendolo in ridicolo davanti ai 
suoi compagni. Il ragazzo venne quindi preso in giro da tutti e, soprattutto, si sentì 
invisibile perché nessuno lo considerava. Nessuno tranne due persone, ossia la 
professoressa di italiano, che da piccola aveva subito gli stessi soprusi, e la sorellina 
Luna. Entrambe (la sorella inconsapevolmente) aiutarono il ragazzo a superare il 
momento e perfino a salvargli la vita.   
Questo libro mi è piaciuto un sacco! Secondo me è un prototipo di libro perfetto o 
quasi: ha una struttura narrativa veramente ben fatta e non riesci a comprendere 
bene la storia finché non arrivi alla fine; ciò ti invoglia a leggere il libro, che, anche 
grazie alla scorrevolezza, viene letto in un batter d’occhio o quasi. Una caratteristica 
di questo libro e di questo autore è la capacità di scatenare le emozioni 
(principalmente rabbia e tristezza) e, magari, strapparti pure una lacrimuccia.   
Per fortuna a me non è mai capitato di vedere un atto di bullismo o di esserne vittima 
e spero che non mi succeda mai, dato che questo libro fa capire quanto può essere 
grave una situazione del genere.   
Ovviamente Invisibile, parlando di bullismo, ha un significato ben preciso: quando 
vediamo qualcosa che non va, non bisogna fare il solito stupido ragionamento “se non 
riguarda me non è un mio problema” ma bisogna intervenire al più presto per far 
cessare l’ingiustizia.   
La frase che mi ha colpito è assolutamente : “PERCHE’ UN GIORNO SOLO I SUPEREROI 
SIANO INVISIBILI”. È scritta sul retro del libro e fin da subito mi ha colpito, perché, se 
approfondita e capita, riesce a riassumere tutto il libro.   
Non so veramente a chi consigliare Invisibile, ma sono sicuro che piacerebbe alle 
persone che, dentro di loro, portano un po’ di rancore e vorrebbero intervenire contro 
le ingiustizie e contro le situazioni come quelle descritte, che io non sopporto.  
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